
 
 
 

       

 
 
 
L’INTERAZIONE BAMBINO-GENITORI IN PSICOTERAPIA: DAL GENITORE FANTASMATICO AL 
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Dopo alcune premesse che propongono una visione più allargata delle teorie 

evolutive della psicoanalisi che integri e includa apporti provenienti da altre scienze 
affini, e che discutono alcuni cambiamenti dei paradigmi teorici della psicoanalisi, 
l’intervento esporrà un modello teoricamente giustificato di psicoterapia psicoanalitica 
congiunta tra genitori e figli. 

Genitori e figli si impegnano inconsciamente a lungo per trovare sintonie relazionali, 
per accordare ritmi vitali, per risolvere conflitti, per decodificare impliciti 
fraintendimenti, e questo per la forte motivazione innata, da entrambe le parti, a 
intendersi e fondare un linguaggio emozionalmente condiviso. I genitori - pur presenti 
fantasmaticamente nella stanza di terapia, nelle evocazioni e significazioni simboliche 
dell’adulto, nel gioco e nei disegni dei bambini, sia come tracce implicite delle relazionali 
precoci sia come genitori della triangolazione edipica - possono nondimeno riprendere 
la loro funzione di essenziali, insostituibili e attivi interlocutori, in presenza nelle loro 
interazioni significative con il figlio in alcuni contesti psicoterapeutici. 
 

 


